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MARTEDÌ 3 MARZO 1953 
1MM 

Presidenza del Presidente CORRIAS ALFREDO 

La seduta è aperta alle ore 11 e 20. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Annunzio di interrogazioni. 

« Interrogazione urgente Colia - Zucca con-
cernente il mancato pagamento dei salari a-
gli operai della miniera di Seui ». (724) 

« Interrogazione Zucca - Colia concernente 
la costruzione di case minime nei Comuni di 
Iglesias e Carbonia ». (725) 

Varie. 

PRESIDENTE comunica che il Consiglio 
provinciale di Cagliari ha approvato, alla u-
nanimità, una mozione con la quale si fanno 
voti affinchè il Consiglio regionale approvi, 
nel corso della presente legislatura, il pro-
getto di legge relativo al controllo sugli Enti 
locali. 

Sulla sospensiva della proposta di legge: « As- 
sistenza ai minorati bisognosi di ricovero ». (175) 

PRESIDENTE rileva l'esigenza di stabilire 
la via che dovrà seguire la proposta di legge, 
della quale è stata approvata la sospensiva. 
Secondo l'ordine del giorno Serra _ Eufemia 
Sechi - Gardu, ritirato da uno dei presenta-
tori, fatto proprio da altri consiglieri, e non 
messo in votazione per mancanza del nume- 

ro legale, la Giunta dovrebbe preparare una 
completa ed univoca legislazione regionale in 
materia di pubblica assistenza. D'altro canto, 
era stato anche proposto il rinvio della pro-
posta di legge all'esame della Commissione 
finanze. 

GARDU (D.C.) dichiara di voler mantene-
re l'ordine del giorno di cui è firmatario e che 
è stato ritirato da Serra. 

DESSANAY (P.C.I.) vuole precisare che la 
proposta di legge non può, dopo l'approvazio-
ne della sospensiva, essere più portata in di-
scussione. Resta da decidere se si deve rin-
viarla alla Giunta o alla Commissione. 

PIRASTU (P.C.I.) osserva che il Consiglio, 
approvando la sospensiva, intendeva rinvia-
re la proposta di legge in Commissione. 

SECHI EUFEMIA (D.C.) dichiara di non 
accettare questo parere. 

MELIS (P.S.d'A.) condivide pienamente il 
parere del Presidente. Con mozione d'ordine, 
propone che sia messo in votazione l'ordine 
del giorno. 

SECHI EUFEMIA (D.C.) sottolinea che l'or-
dine del giorno, secondo l'intenzione dichia-
rata dei proponenti, si sarebbe dovuto met-
tere in votazione dopo la discussione della 
proposta di legge. 

MELIS (P.S.d'A.) osserva che l'ordine del 
giorno Melis e più è diverso da quello al qua- 
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le si riferisce Eufemia Sechi, ed è già arrivato 
alla votazione. 

PRESIDENTE fa il punto della situazione. 

SERRA (D.C.) sostiene che egli con gli al-
tri presentatori dell'ordine del giorno mira-
va unicamente a richiamare l'attenzione del-
la Giunta sul problema generale dell'assi-
stenza sociale e sanitaria, ma non intende-
va assolutamente far sospendere la discussio-
ne della proposta di legge. 

Di fronte al tentativo di insabbiare la pro-
posta di legge, egli ha ritirato l'ordine del 
giorno e non lo voterà anche se è stato man-
tenuto dagli altri colleghi. 

Sostiene, inoltre, che dopo l'approvazione 
della sospensiva della proposta di legge, non 
si può, secondo il Regolamento, mettere più 
in votazione l'ordine del giorno che a questa 
si riferiva. 

PRESIDENTE fa osservare che le prime 
due righe dell'ordine del giorno, che si rife-
rivano alla proposta di legge, sono state sop-
presse dai nuovi firmatari. 

SERRA (D.C.) dichiara che, nemmeno se 
è stato modificato l'ordine del giorno può 
essere messo in votazione e che, eventual-
mente, si potrebbe ripresentarlo sotto forma 
di mozione.  

GARDU (D.C.) constata che ci sono due or-
dini del giorno: il primo a firma Eufemia 
Sechi - Gardu, il secondo a firma Melis e più. 

PRESIDENTE rileva che il secondo ordine 
del giorno riproduce integralmente il primo, 
meno le prime due righe. 

GARDU (D.C.) si dichiara d'accordo con 
Serra e fa appello al Regolamento affinchè 
l'ordine del giorno non. sia più messo in vo-
tazione. 

PRESIDENTE prende atto delle dichiara-
zioni di Serra e di Gardu. 

ASQUER (P.S.I.), dopo aver affermato che 
la questione sollevata da Serra ha carattere 
pregiudiziale, la quale risulta superata per-
chè l'ordine del giorno è già arrivato alla vo-
tazione nella seduta precedente, fa presen-
te che egli e gli altri attuali firmatari han-
no presentato e sostengono l'ordine del giorno  

e si sono dichiarati contrari alla proposta di 
legge, proprio perchè vogliono che tutta la 
materia sia rielaborata dalla Giunta. 

PRESIDENTE ricorda come si è giunti al-
la sospensiva della proposta di legge, alla 
presentazione e al ritiro dell'ordine del gior-
no Serra - Eufemia Sechi - Gardu e poi alla 
sua ripresentazione da parte di Asquer - Me-
lis _ Puligheddu. Ricorda anche che la secon-
da edizione dell'ordine del giorno non fa al-
cun riferimento alla proposta di legge. 

MELIS (P.S.d'A.) sostiene che non si può 
riprendere la discussione sull'ordine del gior-
no che è già arrivato alla votazione nella pre-
cedente seduta e che non si è potuto votare 
unicamente per la mancanza del numero le-
gale. Occorre sapere solo qual è l'ordine del 
giorno già messo in votazione. Egli, per altro, 
non ha nulla in contrario a votare l'ordine 
del giorno che sarebbe stato ritirato da 
Serra ma che è tuttora sostenuto dagli altri 
firmatari Eufemia Sechi - Gardu. 

PRESIDENTE dichiara che, formalmente, 
sono stati presentati due ordini del giorno, u-
no dei quali è stato poi ritirato da un solo 
firmatario. 

GARDU (D.C.) dichiara che egli intende as-
solutamente mantenere l'ordine del giorno 
di cui è firmatario e che sarebbe stato ritira-
to da Serra. 

BROTZU (D.C.), Assessore all'igiene, sani-
tà e pubblica istruzione, propone che si met-
ta senz'altro in votazione l'ordine del giorno 
che Gardu ha dichiarato di mantenere, per-
chè la discussione appare priva di consisten-
za. 

PRESIDENTE domanda a Serra se vuole 
confermare il ritiro della sua firma dall'ordi-
ne del giorno che aveva presentato insieme 
con Eufemia Sechi e Gardu. 

SERRA (D.C.) conferma le sue precedenti 
dichiarazioni. 

PRESIDENTE mette in votazione l'ordi-
ne del giorno Eufemia Sechi - Gardu. 

(E' approvato). 

Fa presente che la proposta di legge, della 
quale era già stata votata la sospensiva, sarà, 
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in seguito all'approvazione dell'ordine del 
giorno, trasmessa alla Giunta che dovrà rie-
saminare tutta la materia cui si riferisce. 

Discussione dei disegno dl legge: or Provvidenze 
a favore dall'industria peschereccia ». (180).  

PRESIDENTO Prospetta l'opportunità di 
rinviare la discussione, perchè sono assenti 
l'Assessore all'industria e commercio e l'As-
sessore all'agricoltura e foreste. 

COVACIVICH (D.C.) domanda se l'Asses-
sore all'industria e commercio è in sede. 

BROTZU (D.C.), Assessore all'igiene, sani-
tà e pubblica istruzione, comunica che l'As-
sessore è fuori Cagliari e che sarà di ritorno 
giovedi. 

COVACIVICH (D.C.) dichiara che si do-
vrebbe iniziare la discussione del disegno di 
legge, anche senza l'Assessore interessato. 

MELIS (P.S.d'A.) afferma che si potrebbe 
esaurire la discussione generale e poi atten-
dere il ritorno dell'Assessore. 

BROTZU (D.C.), Assessore all'igiene, sani-
tà e pubblica istruzione, dichiara che la Giun-
ta è d'accordo con Covacivich e Melis. 

PRESIDENTE prende atto della dichiara-
zione della Giunta e dichiara aperta la di-
scussione generale. 

BUSSALAI (P.C.I.) dopo aver osservato che 
già altre volte il suo ed anche altri Gruppi 
hanno denunziato la situazione del settore 
della pesca, ricorda che spetta agli stessi la-
voratori di questo settore il merito di aver ri-
chiamato l'attenzione e di aver chiaramente 
presentato le loro tragiche condizioni econo-
miche e sociali e i loro complessi problemi. 
Essi hanno anche fatto ben presente che la 
pesca. se  adeguatamente aiutata e potenzia-
ta, potrebbe liberarsi dall'arretratezza dei 
mezzi, dall'anarchia della produzione, dalla 
sfacciata speculazione monopolistica, dall'i-
numano sfruttamento delle masse lavoratri-
ci, e potrebbe diventare una delle più red-
ditizie attività dell'Isola. 

Il problema fu affrontato in tutti i suoi a-
spetti nella mozione conclusiva dell'ultimo 
convegno regionale della pesca, tenutosi a 
Portotorres alla fine del 1949, però, nonostan-
te l'incondizionata fiducia riposta da tutte le  

categorie interessate nel nuovo Istituto regio-
nale, sono passati da allora quattro anni sen-
za che la Regione abbia studiato o impostato 
un organico intervento. Di fronte ai gravi pro-
blemi — strettamente connessi tra loro —
della produzione, della lavorazione del pro-
dotto, dei trasporti e del mercato, la Regio-
ne si è presentata con una leggina di nessu-
na importanza, alla quale fa ora seguito la 
proposta di un provvedimento di maggior 
portata, sì, ma sicuramente insufficiente. 

Nella relazione che accompagna il disegno 
di legge si affermano molti punti della mo-
zione della sinistra e si riconosce la necessi-
tà di coordinare tutte le attività della pesca 
attraverso un solo organismo facente capo 
all'Assessorato all'industria e commercio, pe-
rò non si avanza alcuna proposta concreta. 
Pertanto, l'attività produttiva resterà ancora 
slegata dall'attività industriale e commercia-
le, tanto più che nel settore della'pesca non 
esiste un comitato tecnico regionale come per 
gli altri settori di competenza della Regione. 

L'oratore afferma che si aggraverà la re-
sponsabilità del Governo regionale, e conclu-
de precisando che il Gruppo comunista vote-
rà a favore del disegno di legge esclusivamen-
te nella speranza di promuovere una discus-
sione sull'intero problema e l'impostazione di 
un organico piano di rinascita nel settore 
della pesca, che dovrebbe essere attuato da 
un ente regionale di coordinamento, sorve-
gliato dalla Regione. 

COLLA (P.S.I.) dichiara che il Gruppo so-
cialista è favorevole al disegno di legge, per-
chè, nonostante alcune manchevolezze, esten-
de e incrementa le provvidenze regionali già 
stabilite a favore della industria pescherec-
cia, e anche perchè include le altre provvi-
denze in materia, recentemente approvate 
dal Parlamento. 

I socialisti sanno bene che il nuovo prov-
vedimento non risolverà il problema della pe-
sca, e che ancora una volta si tralascia di 
compiere ogni sforzo per potenziare un'atti-
vità che considerano tra quelle fondamenta-
li per l'economia della Sardegna. Infatti, la 
spesa prevista appare assolutamente esigua 
rispetto alle richieste e, d'altro canto, si la-
scia completamente insoluto il problema com-
merciale del collocamento del pescato. 

Dopo aver accennato alla difficile situazio-
ne del mercato del pesce, constata l'assoluta 
mancanza di iniziative pubbliche volte a su-
perarla. Dichiara poi di non voler dubitare 
dell'affermazione secondo cui il provvedimen- 
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to in esame si collocherebbe all'avanguardia 
rispetto alla legislazione in materia di pesca, 
e aggiunge di dover, però, prospettare il ri-
schio che si corre disperdendo le provvidenze 
in tanti rivoli anzichè indirizzarle, in quan-
tità massiccia, verso poche direzioni. 

Prospetta la istituzione di una sezione per 
la pesca presso l'Assessorato dell'industria e 
commercio, con il compito — che afferma es-
sere indispensabile — di coordinare ogni at-
tività produttiva e commerciale del settore. 

Fa presente di essere favorevole all'inter-
vento della Regione, volto ad aggiornare le 
maestranze sugli esperimenti e gli studi sul-
la pesca del tonno e conclude sottolineando 
la necessità di andare oltre il tentativo di 
buona volontà, che il disegno di legge rappre-
senta, per dare una sollecita soluzione allo 
intero problema della pesca. 

MEDDA (P.L.I.) lamenta che il disegno di 
legge non sia stato preparato d'intesa con 
l'Assessorato dell'agricoltura e non sia stato 
poi trasmesso anche alla quarta Commissio-
ne Se questa lo avesse esaminato, avrebbe 
rilevato, tra l'altro, che certi contributi re-
gionali sono stati destinati ad attività che 
possono già giovarsi dei contributi statali pre-
visti dalla legge sulla bonifica integrale e dal-
la legge 46 per opere di trasformazione fon-
diaria. Propone. pertanto, che il disegno di 
legge sia esaminato dalla quarta Commissio-
ne. 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discus-
sione generale. 

COVACIVICH (D.C.), relatore, afferma che 
la Regione Sarda col provvedimento in esa-
me si pone all'avanguardia della legislazione 
italiana in materia di pesca, superando an-
che la Regione Siciliana che, come è noto, si 
trova molto avanti. Rivolto a Bussalai e Colla 
li invita a non limitarsi a giudicare insuffi-
ciente il provvedimento, bensì a concorrere a 
migliorarlo, posto che è ancora in discussio-
ne. 

Sottolinea poi che tre sono le innovazioni 
che si intendono apportare rispetto alla leg-
ge regionale 28 novembre 1950, numero 65. 
Primo, si autorizza l'Amministrazione regio-
nale a .sussidiare esperimenti e studi volti a 
migliorare l'attività della pesca; secondo, si 
stabiliscono contributi a fondo perduto fino 
al 50 per cento a favore della piccola pesca 
e delle cooperative dei pescatori; terzo, si ele-
va il mutuo dal 60 all'80 per cento. A propo-
sito della prima innovazione, si sofferma a 
illustrare i vantaggi che deriverebbero a tut-
to il settore, se l'Assessorato prendesse l'ini-
ziativa per giungere a realizzare impianti per 
la trasformazione del cascame di pesce in con-
cime organico per l'agricoltura. 

Si dichiara convinto che chiunque, usu-
fruendo delle nuove provvidenze, sia in con-
dizione di lavorare e di guadagnare. 

Dopo aver sostenuto la necessità, vivamen-
te sentita da tutte le categorie interessate, di 
giungere, almeno nell'ambito dell'Ammini-
strazione regionale, alla unificazione di tutti 
i servizi inerenti alla pesca, riallacciandosi 
anche alle dichiarazioni dei precedenti Orato-
ri, propone, a titolo personale e a nome della 
Commissione di cui è relatore, la nomina di 
un sotto-assessorato o, almeno, di una dire-
zione generale della pesca presso l'Assessora-
to dell'industria e commercio. Questo Asses-
sorato sarebbe il più indicato, perchè si è 
sempre occupato della materia, e anche 
perchè vi è la necessità di inquadrare la 
pesca tra le attività industriali. Veda la Giun-
ta, tuttavia, se sia meglio affidare il settore 
all'Assessorato dell'industria e commercio o 
all'Assessorato dell'agricoltura, purchè si 
provveda ad unificare tutti i servizi. 

Conclude richiamando l'attenzione sul fat-
to che il provvedimento è assai atteso dalle 
categorie interessate, e augurandosi che esso 
possa incidere notevolmente nel settore della 
pesca, che è rimasto il più povero nell'Isola 

La seduta è tolta alle ore 12 e 45..  


